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Credo che Dante fece quado fu acculato 
per beretico allo inquifitcre 
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(£ AItcmpo che Dance fuo libro <ìià(o 
& mello in uerli molta gente grolla 
credeuan che fullico in paradifo 

Empurgatoro in quella oblcura fella 
doue già inai non c le non dolore 
& chi uiua non ne fa mai rimofla 

Et uenne abecca a uno inquisitore 
ebe aquel tempo a rauenna dimoraua 
credendo a Dante far gran difonore * 

Subitamente per lui che mandaua 
dicendo con fuperbia 8c" con furore 
fe tu colui ebe cucta Iamafnada 

Vai mormorando co tanta ebbufione 
io dico contro alla fede criftiana 
ebe uai mettendo altrui ì tanto errore 

Poi dice più ebe ccn lauoce piana 
tu uai facetndo canzone <k fonecti 
oc" con altre parole lofuillana 

Et poi gli dille quanto me farciti 
affare un libro della farcia fene 
clx andar uoler drietopure acctefti 

Tua carità ebe nbai poca merzene 
Dante uuol dire allui con fenfi delti 
oc" dille altra uolta tornerai amene 

Eli" parti oc per Cotal digefti 
comincio adoperar con lefue lime 
faccendo quelli ucrfi molti pretti 

Hor qui comincia ilCredo di Dante arll 
gbicri poeta fiorentino 
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(fio fcripfi T gia clamore pm tiolce rime 
quanto più feppi do Izc belle & uagbe 
empulirlc operai tucte mie lime 

Dicio fon facte le mie uoglie fmagbc 
perebio conofeo fpefo baucre in uano 
lemie fatiche & afpe&ar male paghe 

Diquefto falfo amore ornai Iamano 
fcriuer non uo più anzi ritrare 
Gc" ragionar didio come criftiano 

Io credo in uno padre che può tare 
cioebe allui piace & dacui tucti ibetìi 
procedon diben dire & operare 

Della cui gratia terra eciel fon pieni 
& éx dallui f ur facìi dinicnte 
perfetti buoni lucidi oc* fereni 

Et tucto d'oche fodc uede o fente 
fece Iafua uirtu infinita 
& d'oche ficomprendc con Irniente 

Credo clx Ibumana carne 8c uita 
mortai prenderti della uergin fan<fla 
Maria checofua prieghi pur d'aita 

Et Iadiuina elTenza tucta quanta 
in crifto noftro fignor fan&o Se pio 
ii come fancla cbiefa aperto canta 

EI qual fu ueramente huomo 8c dio 
unico l'elio figluolo didiò nato 
etemalmenrc idio didio ufdo 

Non facto manual ma generato 
fimile alpadre elpadre 8c elio e uno 
& difptrito fancio c incarnato 



Coftui per uolcr faluar c/afcbcduno 
fu in fu lacroce p:r noi crucififlo 
à' gratia pieno Se" di colpa digiuno 

Poi ditele nel profondo abbuio 
inferno tenebrofo per cauarne 
glianticbi padri ebebbono ileor filTo 

Adafpe&ar che dio prendesi carne 
bum ma oc" lor tradii diprigione 
oc" perfua palli one tucti laluarne 

Io dico :bio bo ferma oppinionc 

oc giuftam :ncc con perfetta fede 
credo faluarmi per fua pallione 

Et cbi altrimenti uagillando crede 
beretieo 8c" nimico dife fteiTo 

lanima perde cta non fenauede 
Tolto dicrote oc" nel fepolcro meiìo 

con IanimJoc col corpo ilterzo di 

damorte fufeito credo Se confetto 
Et con tuila lacarne ebebbe qui 

dalla fua madre ucrgin benedetto 

poi alto in cielo uiuo icnegi 
Et con dio padre fiede adritto cV. afpc&a 

tornar con gratia afufctaic cmorti 

oc" di loro 8c deuiui far uendeeta 
Et pero dibcn fare ciafcun ficonforti 

clparadifo per ben fare afpecri 

8c" iidmina gratia eller conforti 
Et cbi con uizi uiue òi con difesi 

afpe cri nellonferno pene Se" guai 

8C ftara con gli demeni maiadecti 
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Alle qua pene rimedio già mai 
non fi uitrtioua che fon fanza f;ne 
pianti* &ftrida I; femprc troucrrai 
Dalle qua pene noi anime tapine 
riguardi & difenda spintonando 
quale terza perfona delle diurne 
Et tanto e ilpadrc & lofpmcd fancìo 

cjto e ilfigluolo & limo & laltroe tale 
• & una cofa fola de fa n<fh un farcito 
Et uera trinità egh'c cotale 
qual padre qual tìglio un folo dio 
con lofpirito fan<fto ognuno uguale' 
Daqucllamore 8c da quel buon di l'io 
procede quefto che dal padre alfiglio 
non^generato & facto alparer mio 
Ma fol daquel eterno & buon configlio 
che dalpadre elf jgluol procederi egna 
non prima Iun cIk Ialtro futfe piglio 
Qual più fcxftile adiebiarar fingegna 
dx cofa fia ladiuina eflfcnza 
manca lapoiTa adir cofa fi degna 
Baltici pure baucr ferma credenza 
diciocheciamaeftra fancla cbiefa 
Iaqual ddadicio uera fentenza 
Et credo che ilbaptefimocia r cunfregia 
della grafia didio & mondai tucìo 
dogni peccato 8c poi digloria i!pregia 
Elqualee dacqua S^diparol CDnftrucìo 
& non fi da aneiTun più duna uolta 
quanto fa di peccati alcun più brucio 

a? 



Senza ilquale ogni portanza c tofta 
aciafebeduno andare in iuta eterna 
beneft in fé bauciu ogni un tu raccolta 

Lume e tal uoJta di quella lucerna 
c\k dallo fpirito fancto ì noi riipknìc 
didiriclo difio lìcci gouerna 
Et del baptefmo bauer fi forre incende 
amore in noi che perla uoglia giufta 
non men cbauerlo lui giulto (intende 

Poi per purgare ianoftra uogha igiufta 
clpeccar noìlro didio cidiparte 
lapenitczia habbiam pernoltrafrufta 

Non per noftra pDiìanza ne noitiarte 
tornjr potremo alla di urna grana 
fanzaconfeition dalla Tua puree 

Prima econtritioii quella cìk kiccU 
elmaladcctbSc' poi con propria bocca 
confeila iJmale ci>: tanto noi impaccia 

Elfodiffare ebe dnet j allakre fcoccx 
tornar ci fa con leprcdeclc inlicme 
bauer perdonocbi dinctamete ìltocca 

Ma per Ionimico ebe pur ci pricme 
lefragil noftre uoglie affarci danno 
che lai ebe dio per noi ptxfc) fiteme 

Acciocbe noi fuggiamo ìlfah'o inganno 
che fempre ciappareccbia quel nim.co 
da cui principio tuch imah Km io 

Noftro fignorc iddio padre & aureo 
, elfanfto corpo elfangueiuo beni :u 

ueder celfa ailaltar uero cidico 
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Quel ucro corpo cbe nel fan&o legno 
difangue Scarne fu cbiouato 8cfparto 
per liberarci eia fpirito malingno 
Se io iluerodal tallo ben diparto 
in forma doftia noi uediamo Crifto 
qual ql produllc illancto ui'rgin parto 
Verodio 5c buomo tucto inficine mirto 
in ìfpeziedi pane pare 8c" diurno 
£cui dclciclo facciamo iigradcacqfto 
Tanto fancto mirabile 6C diurno 
e qucfto miniftro lacramento 
c\k dir non lopotria il mio latino 
Querto cida forteza & ardimento 
contra lenoftre inali temptationc 
ficbe per lui da noi ilnimico e uint» 
Percbe ghntende ben noftrc orationc 
cbe allui lifanno ben giufte òc" diuotc 
quando fon facte con diuotione 
LapolTa dicio fare bi laltre rote 
del bc càtare ondare altrui ììbaptefimo 
folo e depreti auolger cota 1 rote 
Et g fermeza ancor del cnftianefimo 
dalli lacrefima cVloIio (aneto ancora 
per raffermar qfto creder medefimo 
La noftra carne pronta almal tuctora 
e ftimolata dalla luxuria mclto 
percbe lun laltro fpeilo qui faccora 
Arnpararci idiociuolle iluolto 
& ordino fra noi ilmatrmicnio 
acciocbc tal peccato ad suoi U tolto 

a 4 



Tracci eia delle man del mal dimomo 

cofopra detti fancr i facrainenti 
con Jimofme orare & col digiuno 
Dieci dadio babbiam comandamenti 
primo l'icche noi lui folo adoriamo 
nein idoli didci più lian credenti 
Et ci* ilfanclo nome non pigliamo 
in uan giurando o in altre futili cefe 
fenon che Tempre lui bened iciamo 
Terzo uuol che aafebedun fi pofe 
dogni fatica un di della feptimana 
firome fanct.i chkù amendar pofe 
Soprogni cofa qui fra n 01 mondana 
a padre Se" madre noi facciamo lwnore 
pel* daIJoro bjbbià h carne bu nana 
Clx nefiun furi o uer fia rubatole 
& uiualafto & diluxuria mondo 
ne dicio cerchi altrui far difenore 
Ne già per cofa clxgliafpccri almondo 
falfa tefhmonanza a nclTun faccia 
fiche dal falfo ìluero fia meno a Ifonda 
Ne mai diftenda adira le fue braccia 
aduccidere altrui in nelTun modo 
dxfpegncra idio in noi Iafaccia 
Ne mai fciolga diprudenza ilnodo 
che de! proximo fuo brami lamoglie 
perclx farebbe dici ri ta uodo 
VItime poi c c\x turi e noftre ucglic 
noi raffrenian dcfiderar Ialtrui 
pcrdxifpcilo ileor dadio citoglic 
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Acciodxbene attenti tu<fli noi 
ftiamoa ubbidir cioebe ridice 
fuggiamo emzi che citoggon dallm 

Prima e fuperbia dogni mal radice 
perche lbuomo finputa ualer meglio 
ebe il Tuo uicino & eller più felice . 

In uidia che fa Iuomo eiTcr ucrmiglio 
c\x per iftiza uedendo altrui bene 
dnimicodidio Ioraflomiglio 

Ira allo adirato da gran pene 
paretai cofumi uccida accenda&arda 
ftalTi con pianto & a pouerta fiuienc 
Accidia dogni ben nimica guarda 
die Tempre almal pcfier uuolgc &gita 
aldifperar e pronta 8c" alben far tarda 
Ipocrita per cui fi martira 
ìlmodo tuclo quanto E rompe epa&i 

lecito glipare auai quel che pm tira 
Lagola che gouerna efaui cmatti 

& co ebbriezza illuo mangiar fupcbfo 

morte gliappare 8c" diluxuria gliatti 
Et la Iuxuriacbe e fcptimal cerchio 

che amifta rompeoC parentado fpczza 

ne idio teme ne diuirtu duom uccebio 
Contra queftt peccati lwuiam rorteza 

cfS fono fcripti mqfto poco incbioftro 

£ andar poi doue e fomma allegrezza 
Idico per ftar drcnto aldiuin cbioftro 

& che facciamo adio preghiere affai 

& laprima orationefi e clpater noftro 



Diallelo patire che in cielo ftai 
fanctificato fia lituo fanclo nome 
& grafie & lode di cioebe tu fai 
Auegnam neltuo regno poni come 
queftoration tua uolonta rifaccia 
camelie in cielo fienterra in unione 
Signore dacci boggi pane che cipiaccia 
diperdonarci gli pecati noftri 
ne cofa faccram dx ti di fpiaccia 
Et come perdoniamo tu licci moftrì 
exemplo dando ad noi di tua uirtute 
accioebe dal nimico ognun ficbioftri 
Pictofo padre pien dogni fa Iute 
guardaci & falua dalla temptationc 
dallo infernal nimico & fua ferute 
Et che polliamo fare adte oratione 
ebe riguardi dimale elregno noftro 
apotfeder ucgnian con diuotione 
Pregnanti re digloria fignor noftro 
che tu riguardi dal dolore afflici^ 
lanoftra mente 8c" ate fia ileor copofto 
Lauergin benedetta ornai audito 
laudare oc benedire manzi alfine 
agiunga aquello ebe difopra fcripto 
Et lei preghiamo ebe alle glorie diuine 
ficci conduca co fuoi fancli priegbi 
8c" fcampi noi dalle infernal ruinc 
Et tucti quegli die fon dipcccar cicchi 
alluma & megli lalor tenebria 
& dalle pene infernal deci diflcgbi 



SaJtie regina ucrgine Maria 
piena digrada diadà fempre teco 
più ebe altra donna gloriofa & pia ' 

El frutto del tuo uentre ìlquale ipriego 
c\x ci guardi dimale Olito giefa 
fia benedetto Se" noi tiri confeco 

Ouergin benedetta fempre tu 
ora per noi fiebe idio ciperdoni 
& jiecrgratia auiuer fi quaggiù 

Qx paradifo alnoftro fin adoni 

Finito ileredo di Dante 
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